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L'impresa dell'Av+llino ha dato uno scossone al campionato 

Milan: primo sintomo di un cedimento? 
Perugia, Inter e Torino incalzano 

La Juve vince ma lascia in piedi gli interrogativi sul suo stato psicologico - La Lazio ha mostrato di essere viva - La Fiorentina ha interrotto 
la serie delle sconfitte - La Roma è uscita dalle « peste », ma il gioco ancora latita - Le ingiustificate critiche di Bravi a Di Bartolomei 

SUPERCHI si tu f fa Invano i u l t i ro di UGO LOTTI fuor i quadro. E' i l pr imo gol della Roma 

L'opinione di Gianni Di Marzio 

Riaperto il discorso 
sullo scudetto 

La sconfitta del Milan ad Avellino rap
presenta senz'altro il fatto più interessan
te della "prima" di ritorno. Il risultato 
del "Portento", in pratica, ha riaperto il 
discorso sullo scudetto. La stessa Juve, 
sulta quale proprio da queste colonne la 
settimana scorsa avevamo fatto pronosti
ci non catastrofici, ritorna ora in ballot
taggio. I sei punti da recuperare non sono 
certo gli otto della settimana scorsa. 

La vittoria dell'Avellino è stata chiara, 
ineccepibile. L'Avellino non deve niente 
alla fortuna ma tutto al suo reale valore 
che domenica è apparso evidente a tutti. 
E' una squadra che merita di restare in A 
sia per il gioco che esprime che per il 
pubblico correttissimo che si ritrova. Piat
ti, è vero, è stato determinante in qual
che occasione. Ma il portiere non fa forse 

parte della squadra? Bravissimo Montesi. 
Questo calciatore che è balzato all'atten
zione calcistica nazionale più per le sue 
idee che per quanto esprime sul campo, 
tra non molto farà parlare di sé per le 
sue eccellenti doti calcistiche. E' un gio
catore che vale moltissimo. Tecnicamente 
eccellente, ha uno spiccato senso della 
regìa, ha determinazione, sa giocare con 
entrambe i piedi, è molto serio in campo 
ed ha un notevole senso della disciplina 
tattica. Un calciatore, insomma, tutto da 
scoprire. Oltre la Juve e ti Perugia, non 
è che le dirette tnseguitrici siano riuscite 
ad approfittare del capitombolo della ca
polista. Ora per la sfortuna, ora per la 
mancanza di un gioco efficiente, tanto il 
Torino che l'Inter hanno perso una gros
sa occasione. Il Torino forse ha qual
cosa da recriminare in materia di buona 
sorte, l'Inter, invece, ha confermato i 
suoi balbettamenti casalinghi. 

Ha guadagnato terreno, come ho ac
cennato, il Perugia che è riuscito, tra 
l'altro, a mantenere l'imbattibilità. Ora 
sono due soltanto te lunghezze che lo di
vidono dal Milan. Silenziosamente quasi, 
questa squadra si trova ora nella condi
zione di poter cominciare a pensare se
riamente allo scudetto. E' una squadra 
meritevole ed ha un calendario favorevo
le. Domenica in casa ospiterà l'Inter poi. 
sempre in casa, dovrà vedersela con il 
Milan e con la Juve. Il solo Torino dovrà 
affrontarlo lontano dalle mura amiche. 
Senza contare i derby i cui esiti potreb
bero portare ulteriore acqua al mulino 
perugino. 

Il Catanzaro, con la vittoria di Berga
mo, a mio avviso si è tirato fuori dalla 
lotta per la retrocessione. La bassa clas
sifica forse riserverà qualche altra sorpre
sa già da domenica prossima con i testa-
coda che vedranno impegnate le torinesi 
contro il Verona e l'Atalanta e con lo 
scontro spareggio tra Bologna ed Ascoli. 
Un campionato, insomma, ancora all'in
segna dell'incertezza che non mancherà 
di riservare per le opposte schiere di ap
passionati, sorprese e delusioni. 

Gianni Di Marzio 

ROMA — Un "topolino" come 
l'Avellino ha messo paura ad 
un «elefante» come 11 Milan: 
chi l'avrebbe detto? Certa
mente la sconfitta dei. rosso
neri di Lledholm ha dato uno 
scossone al campionato e alla 
lotta per lo scudetto. Ne 
hanno approfittato subito le 
dirette inseguitaci Perugia, 
Inter e Torino che hanno ro
sicchiato un punto. Per la 
verità l'Inter, l'unica a gioca
re in casa, si è lasciata scap
pare la grande occasione di 
restare da sola al terzo po
sto. Ma anche cosi l'interesse 
per questo campionato si è 
arricchito, proprio perchè si 
è fatto più strambo. Indub
biamente aveva ragione il 
«barone», quando sosteneva 
che 1 «giochi» per 1 suoi era
no tutt'altro che fatti. Per 
Liedholm, infatti, bisognava 
aspettare la primavera affin
chè si potesse pronunciare 
una parola definitiva più che 
un balbettio. Le cronache 
parlano di occasioni fallite 
dal rossoneri, ma anche di 
un Avellino pugnace che ha 
colpito una traversa con To-
setto e che ha avuto il suo 
punto di forza nel centrocam
po. Un centrocampo dove ha 
fatto spicco Mor.i*si che, In
sieme agli altri compagni, ha 
neutralizzato il dinamismo di 
quello avversario. Comunque 
non ci pare si debba gridare 
al «miracolo»: le cosiddette 
provinciali non sono nuove a 
certi exploit. 

Ora si tratterà di vedere 6e 
1 rossoneri sapranno reagire 
a tempi brevi. E cioè se la 
sconfitta con gli irpini potrà 
essere accantonata come uno 
sporadico episodio o se si 
tratta, invece, del primo sin
tomo di un cedimento. A 
questo punto noi non ci lan
ceremo (francamente, non ce 
la sentiamo), in ipotesi o con
getture. Certo è che il Milan 
pare aver accusato un im
provviso calo atletico: il «ba
rone» lo aveva pur detto: 
meglio far fare la lepre a 
qualcun altro! Ma è probabile 
che le perplessità, gli inter
rogativi possano avere vita 
breve. La risposta potrebbe 
venire fin da domenica pros
sima. allorché la Roma sarà 
a San Siro. E questo perchè 
la Roma da noi vista all'aO-
limpico» contro il Verona, se 
ha vinto non ci ha certo 
convinto. Per certi versi è 
anche confortante il pareggio 
della Fiorentina, venuto dopo 
tre sconfitte consecutive. Si 
dirà che l'aiuto è venuto an
che da Pulici, che non falliva 
un rigore dal 1975, ma non 
va dimenticato che i viola 
hanno giocato in «dieci» per 
un'ora. Il bravo Carosi bi
sognerà ribattezzarlo: «Carosi 
il saggio». Quante volte ha 
sostenuto che la Fiorentina 
doveva puntare alla salvezza? 
Ebbene, con la prospettiva di 
dover affrontare il Napoli al 
San Paolo e con davanti un 
calendario da far paura, le 
sue parole avevano e hanno 
più di un fondamento. Quan
to alla Juve, le perplessità 
sul suo pronto recupero psi
cologico sono rimaste. Ci so
no volute due autoreti di 
Martini nel primo tempo e 
quella decisiva di Pighln, 
quando mancavano solo tre 
minuti al termine, per farle 
acciuffare il successo sulla 
Lazio. Un pareggio sarebbe 
stato risultato più giusto. Per 
i laziali di buon auspicio le 
prove maiuscole di Nicoli e 
Agostinelli. Segno che Levati 
sta svolgendo un buon lavo
ro. tanto che il presidente 
Lenzini (in questi giorni leg
germente indisposto), ci ha 

Dopo la bella vittoria della Quario a Mellau 
m ^ — ^ ^ j m ^ — ^ a e — ^ W ^ 1 ^ — • — a e a s s s s s s s s » » » » » » » » 

Dalle azzurre una lezione di umiltà 
In campo maschile, dal Kandahar, i l definitivo no agli « specialisti * - Gran « bagarre » in Coppa 

Non è scritto da nessuna 
parte che le gare di slalom 
debbano essere disputate in 
ambienti ideali di neve 
ghiacciata come piaceva ai 
francesi (che, si può dire, 
hanno « inventato » 11 ghiac
cio) e come piace agli azzur
ri. Così come si fanno corse 
campestri di atletica nel fan
go è lecito accettare condi
zioni tremende pari a quelle 
del Kandahar di Garmtsch-
Il grande campione non è 
colui che esibisce una t«*cnica 
raffinata in condizioni ideali. 
Il campione vero è chi si a-
daUa a tutte le condizioni: 
neve veloce, pantani, polti
glia. tracciati difformi, pro
blemi diversi per ogni gara. 

Il gran mento del Kan
dahar è di aver chiarito che 
lo sci non ha solo un grande 
campione, e cioè- Stenmark. 
ma può contare su personag
gi eccezionali capaci di accet
tare tutto, il bene e il male, 
le giornate radiose e la neve 
terribile da scavare a forza 
di muscoli. I tre straordinari 
protagonisti di questa, «cop
pa delle streghe » sono Peter 
Luescher, Andreas Wensel e 
Phil Mahre. • 

Le nuove nonne, ovviamen
te, favoriscono loro nella, mi
sura in cui sfavorivano «In
go». Questo è chiara Ma 
non bisogna dimenticare che 
in tempi di feroce specializ
zazione ci vuol coraggio ad 
accettare di battersi su tutu 

la linea. Prendiamo 11 caso 
della discesa libera. Non ci 
vuol molto a mettersi il ca
sco per affrontare la « bella 
Luisa » di Crans • Montana. 
Ma è chiaro che ci vuol fega
to per gettarsi sul tornanti 
tremendi della «straif» di 
Kitzbuhel. 

Anche Piero Gres ha accet
tato la regola spietata. Ma 
quale differenza tra l'effi
cienza di Wenzel. Luescher e 
Mahre e quella del pur am
mirevole abbuno! Pierino si 
limita ad arrivare in fondo 
mentre Andreas, Peter e Phil 
cercano di battersi da pari a 
rwr1. con gli specialisti. Lo sci 
alpino, dopo i tempi recenti 
di Jean-Claude Killy e Karl 
Schranz ha scelto la strada 
della superspecializzazione: 
c'è chi fa slalom, c'è chi fa 
gigante, c'è chi si dedica solo 
alla discesa libera. Ma lo sci 
alpino non può permettersi 
di assegnare coppe del mon
do a specialisti, per quanto 
grandi. 
Bisognava essere a Garmisch 

per capire le imprese di 
Luescher. Wenzel e Mahre. e 
per capire quanto profonda 
sia la crisi dello sci alpino 
italiano che, purtroppo, i 
responsabili rifiutano di af
ferrare, valutare e analizzare. 
Ma se la squadra maschile 
non funziona ecco che Maria 
Rosa Quario. Claudia Gior
dani. Daniela Zini. Wilma 
Gatta • Wanda Bieler inter

vengono a rimettere In pari 
le fortune dello sport italia
no. 

Eppure nello sci femminile 
italiano non ci ha mai credu
to nessuno. Meno che meno 
la federazione. 

Lo sport femminile è pove
ro. Ci sj spreca in mille ana
lisi più o meno velleitarie sui 
mali di Gustavo Thoeni e di 
Pietro Mennea mentre ci si 
limita ad annotare la grande 
serenità di Sara SimeonL E 
Sara e le ragazze dello sci 
alpino hanno dato a tutti una 
grande lezione: la lezione del
l'umiltà, 

Ma perché lo sci femminile 
ha saputo allargarsi e cresce
re? Perché c'era margine per 
il miglioramento e perché in 
tanto disinteresse non era 
difficile strappare un titolo 
ano spazio avaro dei giornali. 
Ma mentre lo spazio ai ma
schi era assicurato, nel bene 
e nel male, le ragazze dove-

Bari-Udinese a 
Taranto e Sampdoria-

Cagliarì a Livorno 
M I L A N O — Sono stati sta
biliti i campi neutri «ove si 
svolteranno lo partito Bari-
Udinese e Sampdoria-Cofllrari 
in prooramma domenica 
prossima. La prima partita 
si fliocnerà a Taranto, l'altra 
a Livorno. 

vano conquistarselo vincendo: 
equazione spietata e. assieme, 
tremendamente vera. 

A questo punto la coppa 
del mondo è un carosello 
Quella delle ragazze è ormai 
di Annamaria Proell, invinci
bile in « libera » e validissima 
in « gigante » e in slalom. Ma 
Claudia Giordani è in testa 
nella classifica dello « specia
le » e dietro, e neppure tanto 
lontana, incalza Maria Rosa 
Quario. 

La coppa degli uomini è la 
più bella bagarre degli ultimi 
tre anni. Peter Luescher ha 
pazientemente e coraggiosa
mente messo in carniere 
punti preziosissimi. A Gar
misch ha vinto 11 primo 
« speciale » della sua carriera 
per soli tre centesimi su Phil 
Mahre. Tre centesimi, una 
frazione d'un batter di ciglia. 
e potrebbero esser la chiave 
dima coppa vinta e d'una 
coppa perduta. 

Il grande sconfitto è Inge-
mar Stenmark, slalomista da. 
Incorniciare, da raccontare e 
da ammirare. Eppure «In
go». dominatore di slalom 
giganti che sono discese am
morbidite rifiuta di mettersi 
in testa il casca Forse «In
go», coerente fino al dolore. 
non ha capito che tra coe
renza e testardaggine c'è la 
classica differenza dei prò 
verbi: Il mare. 

Homo Musumeci 

confidato che sia Bob che 
Morrone verranno rinconfer-
mati anche per la prossima 
stagione. Giordano è tornato 
al gol, cancellando cosi la 
prodezza del vicentino Paolo 
Rossi: entrambi continuano a 
procedere appaiati nella clas
sifica cannonieri. Questa La
zio sembra sempre più con
vinta dei propri mozzi. Sarà 
si una squadra lunatica, ma 
vederla giocare dà sempre 
piacere, cosa che non accade, 
invece, per quanto riguarda 
la Roma. Sia chiaro che nu
triamo simpatia per i giallo-
rossi, ma nell'anpiisi non 
possiamo non essere obietti
vi. Non c'è certamente molto 
dn sottilizzare: con l'Ascoli e 
11 Verona il binario era ob
bligato* vincere. Persino un 
pareggio avrebbe potuto 
compromettere il cammino 
verso la salvezza. I quattro 
punti incamerati, coincisi con 
una sene di risultati che 
hanno ppssto sulle rivali del
la bassa classifica, hanno fat
to uscire la Roma dalle sab
bie mobili. Il calendario non 
permette però lussi di sorta. 

Indubbiamente il dinami
smo sfoderato da Borelli e 
Giovannelli, offre serie ga
ranzie. Persino la sicurezza 
di poter contare su un por
tiere di riserva del calibro di 
Tancredi, depone per un fu
turo non troppo gramo. Pos
sibile, perciò, che a mano a 
mano possa venire anche il 
gioco. Non comprendiamo, 
invece le critiche mosse dal 
sig. Bravi a Di Bartolomei, 
nel corso di una intervista ad 
una TV privata. Sono fuor di 
luogo e Irrilevanti. Ora non 
ci manca che il recupero di 
Francesco Rocca, mentre ci 
piacerebbe conoscere tutta la 
verità su Peccenini. Non a-
spettiamo certamente che ce 
la dica il presidente Anzalo-
ne, anche perchè il ragazzo 
non è mai stato una «sua» 
simpatia. Ce la dovrebbero 
dire il medico sociale dott. 
Alicicco e lo stesso Valcaxeg-
gi. Comunque le fondamenta 
per arrivare, fra non molto, 
a tirare il fiato sono state 
gettate. Noi ci auguriamo che 
quanto prima possano venir 
create le premesse per un 
caonbio al «vertice» della so
cietà, magari indolore cosi 
come è sempre stato nei de
sideri di Anzalone. Chi può 
rilevarlo alla guida c'è. Tutto 
starà a mettere bene le carte 

in tavola. In margine al 
nostro discorso noteremo che 
ci fa piacere sia stato il la
ziale Giordano a giudicare 
quello di Ugolotti (di testa) 
il miglior gol della domenica 
sportiva TV. 

E chiudendo con la coda, 
non sarà male notare che 
dopo quattro turni «pilotati» 
da Perani, il Bologna è riu
scito a strappare il primo ri
sultato positivo. Fa, invece, 
meraviglia il capitombolo 
dell'Atalonta (che si era 
mostrata in ripresa) per ma
no del Ca anzaro. I calabresi 
hanno conquistato cosi il lo
ro primo successo in trasfer
ta (ornando, allo stesso tem
po, alla vittoria dopo cinque 
partite in bianco. Ragion per 
cui se vi è suspense in vetta, 
altrettanto si può affermare 
per quanto riguarda la bassa 
classifica. Ci auguriamo sol 
tanto che tutto continui a 
procedere senza intoppi di 
alcun genere, perché è un 
campionato che sta mettendo 
in luce valori insoliti: Peru
gia docet — come dicevano i 
latini (cioè: Perugia insegna). 

g. a. 

Da Saccolongo uno lezione per la federazione e i corridori 
• 

Ciclocross, una specialità 
che merita considerazione 

• Ì 

Il successo di Di Tano non deve rimanere un fatto isolato e deve 
spingere i responsabili della federazione a non cullarsi sugli allori 

Dal nostro inviato 
SACCOLONGO — Il cielo ro
vescia acqua a più non posso, 
lo svizzero Frischnecht tor
na in patria col piede sini
stro ingessato in attesa di 
essere operato al tendine 
d'Achille, un altro' svizzero 
colleziona la quarta maglia i-
ridata consecutiva con pro
spettive di grossi guadagni a 
costui si chiama Albert 
Zweifel ma il ragazzo più fe
lice di questi campionati 
mondiali di ciclocross è Vito 
Di Tano, l'italiano che ha fat
to clamore aggiudicandosi il 
titolo dei dilettanti. E i per
messi per allenarsi e per 
partecipare alla competizione 
di Saccolongo sono finiti: Di 
Tano rientra a Vertello con 
le funzioni di manovratore di 
treni, e a scanso di equivoci 
ribadisce che questo è il suo 
mestiere, che non diventerà 
mai un professionista deìla 
bicicletta. « Perchè dovrei 
lasciare il certo per l'incerto? 
Le ferrovie mi danno 350 mi-

Morì per il « morbo di Marfan » 
ai i • • ^ — ^ - • •»•! — • • • » — - • . • ~ 

Otto rinvìi a giudizio 
per il « caso Vendemini » 
FORLÌ' — Il giudice Istruttore di 
Forlì, Vincenzo Rotundo, ha depo
sitato l'ordinanza di rinvio a giu
dizio per il « caso Vendemini », 
il giocatore di basket morto II 20 
marzo del 1977, un'ora prima del
l'incontro fra Jollycolombani • Chi-
namariini (nella cui formazione 
l'atleta giocava) per un aneurisma 
disseccante dell'aorta (morbo di 
Marfan). Otto gli imputati, di cui 
sette saranno chiamati a rispon
dere di omicidio colposo, truffa 
aggravata ed omissione di atti di 
ufficia. Sono il medico della na
zionale azzurra, Vincenzo Borghet-
t i , I medici sociali dell'Arrigoni 
Rieti (allora Brina) e della China 
Martini Torino, Ermanno Piperno 
• Giovanni Subrlnoj II coordinato
re dell'ufficio preparazione olim
pica del CONI, Gustavo Tuccimeii 
due medici della cllnica romana 

* m Villa Bianca a, Gaetano Giulia

no e Salvatore Condorelli; Il pre
sidente dell'Arrigoni Rieti, Rena
to Milardi. Soltanto di omicidio 
colposo dovrà invece rispondere 
l'ottavo, Antonio Venerando, di
rettore dell'Istituto di medicina 
dello sport di Roma, che all'indo
mani della morte del giocatore ri
velò I precedenti del cuore di 
Vendemini che dettero poi il via 
all'inchiesta giudiziaria. I periti di 
parte sostengono che la sindrome 
di Marfan fu diagnosticata il 25 
maggio 1976, attraverso una pro
va emodinamica, e cioè prima del
la Olimpiade di Montreal. Non 
comparirà Invece davanti ai giudi
ci il segretario generale del CONI, 
Mario Pescante, anch'egli Inizial
mente indiziato di reato e ora com
pletamente scagionato dalla Istrut
toria. I l processo, secondo quanto 
è dato prevedere, si terrà in pri
mavera. 

la lire mensili, non sono 
molte, però è un salario si
curo. Quando ero stradista e 
vantavo una sessantina di 
successi mi avevano offerto il 
passaggio nella massima ca
tegoria, ma ho riflettuto, ho 
preferito un lavoro sicuro. 
Bisogna essere poveri, essere 
vissuti nella miseria pe* 
comprendere il valore di un 
impiego... ». 

Il 24enne Di Tano è un 
pugliese di Monopoli (Bari* 
trasferitosi, in un paese del 
Bergamasco dove conta amici 
e sostenitori. Rispettoso della 
vita dell'atleta, si prepara t 
pasti nella propria abitazione 
ed è un casalingo in attesa di 
prendere moglie. Si sposerà 
in giugno con una donna del
la sua regione, una contadi
na, precisa, e intanto il gio
vanotto si gode la grande 
conquista ragionando e valu
tando. E' un uomo sincero, 
schietto. « Ho letto sui gior
nali un accostamento che a dir 
poco è frettoloso. Hanno par
lato di me come di un nuovo 
T ongo. Capisco l'euforia del 

ornato anch'io salendo sul 
podio credevo di sognare, 
pensavo che tutto ciò non 
fosse vero, ma andiamoci 
piano con i paragoni. I tifosi 
non devono illudersi, sabato 
scorso ho avuto fortuna, la 
fortuna di un terreno pesan
tissimo che faceva al mio ca
so, che mi favoriva. E* da un 
anno e qualche mese che 
pratico il ciclocross ed ho un 
sacco di cose da imparare. 
Vagneur sarà un eccellente 
maestro ». 

Vito Di Tano è stato dotato 
da madre natura di un bel 
fisico. E' alto 1,90, pesa 73 
chilogrammi, visto in azione 
ha il passo della gazzella, è 
sciolto, agile, resistente, ha le 
doti dei camminatore, la dote 
pricipale del ciclocrossista. E 
siccome sa andare in biciclet
ta, una volta che avrà coor
dinato i movimenti, che avrà 
preso confidenza con gli o-
stacoli di ogni genere, avre
mo in lui un elemento com
pleto, una stella della specia
lità. E a questo punto il di

scorso si allarga per rivol
gersi alla Federcido, alla ne
cessità di non fermarsi per
chè abbiamo Di Tano cam
pione del mondo, la necessità 
di un istruttore a tempo pie
no che potrebbe essere Rena
to bongo. E i professionisti 
non abbiano paura del ci
clocross: molti di loro quelli 
che non rispondono ai nomi 
di Moser, Saronni e Baron-
chelli sappiano che l'esercizio 
è salute, che in questo cam
po qualcuno potrebbe anche 
trovare gloria e quattrini. 
L'esempio di Antonio Saron
ni. di fatto, di Puttini. del 
costruttore di biciclette 
Guerciotti va incoraggiato e 
sostenuto. 

Ciao, Saccolongo, ciao a 
Gregorio, Mandoìm, Wainer. 
PizzigheVo. Zanni, ciao ai 
fratelli Frho. agli organizza 
tori dei campionati, a questa 
gente ricca di fervore e di 
passione, gente che ha scritto 
una bella moina di sport con 
la forza dell'umiltà. 

Gino Saia 

Oltre 100 milioni 
ai 20 « tredici » 

R O M A — Quote ricche per I 
20 giocator i che hanno realiz
zato « t red i c i » al Totocalc io i 
112 .m i l i on i e 626 m i l a l i re . 
Buone le quote anche per i 
683 « d o d i c i » : 3 m i l i on i e 238 
mi la l i re . 

Domenica sospeso 
il Totip per epidemia 
influenzale dei cavalli 

ROMA — La Sisal-Totip in
forma in un comunicato che 
preso atto della situazione 
conseguente all'epidemia in
fluenzale che ha colpito i 
cavalli in attività sulla mag
gior parte degli ippodromi. 
ha deciso, sentita l'Unire 
(Unione nazionale incremen
to razze equine) di sospende
re il concorso Totip di dome» 
nica 4 febbraio. 

127: il piacere di scegliere 
senza froaura di sbagliare 

127 "900" due porte. Versione L 
La convenienza del prezzo: 2.970.000 di listino, 
Iva esclusa 

127 -900" tra porta. Versione L 
La convenienza dei prezzo e la praticità del portellona 
posteriore. 

127 "900" due porte. Versione Confort 
Superiore livello di finizioni e dotazioni di seria. 

127 "900" tre porto. Versione Confort 
Superiore livello di finizioni, dotazioni di sene e la 
praticità del portellone posteriore. 

127 "1050" due o tra. porto- Versione Confort Lusso 
Con sole 160 000 lire in più rispetto alla 127 di 900 ce a 
lo stesso costo d'esercizio avete un motore più potente, 
scattante, silenzioso e un raffinato allestimento che 
comprende di sene: abitacolo rivestito di moquette, 

sedili in velluto o similpelle pregiata, volante e 
leva-cambio in morbido schiumato, starter automatico, 
borsello asportabile sulla portiera lato-guida, schienali 
antenon con poggiatesta. cnstali> posteriori apnbili a 
compasso, ruote di disegno sportivo. 

127 "900" quattro porto. Versione Confort Lusso 
Tutti i vantaggi della 127 con i vantaggi delle quattro porte 
nell allestimento raffinato e completo della Confort Lusso. 

127 "1050" tre porto. Versione Sport 
Motore da 70 CV. 160 Km/h. schienali antenon con poggiatesta 
incorporato, sedile posteriore sdoppiato con schienali ribaltabili, 
strumentazione e styfmg decisamente sportivi. 

fiorino 
Tutto d confort e la maneggevolezza della 127 con 
in più,"alte spane" un container di 2,5 m3 m cui caricare 
comodamente 360 kg. 

Un "k i t " di montaggio trasforma fl 127 Fiorino da veicolo 
da lavoro m veicolo per il tempo libero il più piccolo 
ed economico camper del mondo. 

I classici punti di fona 127 
PFfMOC w Rot E une Fiat va 

no _ 
i H Servizio, offerto 

Secf*»do:la127* 
idoatotocfaaal 
CM ha provato a 
toma afte 127. 

le formula Terzot '6127 non pente valore. 
E ssafnssn» R moosno wss SS m u m 

Taitettft 
unainegJàoikWattora. 
Presso Filiali. Succursali e Concessionarie Fiat anche 
con rateazioni Sava e a mezzo Savaleasmg Consegna con 
prezzi "Chiavi m mano" in tutta Italia. 
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